
PRESUNTE APPARIZIONI E «BENEDIZIONI» — S e m p r e nel con te s to della p reoccupaz ione formativa mons. Roberto Amadei ha invitato a guardare con più attenzione anche a certe forme discutibili 0 esasperate di devozione, e in particolare alle presunte apparizioni mariane. Il Vescovo ha fatto riferi-m e n t o in p a r t i c o l a r e alle Ghiaie di Sonate: «Io non ho e l e m e n t i — ha a f fe rmato mons. Roberto Amadei — per mutare la posizione presa dalla n o s t r a Chiesa c i rca cin-quant'anni fa. Perciò — ha affermato — rimangono in vigore le disposizioni di prima». «1 gruppi che frequentano Carpi 0 Schio — ha continuato il Ve

scovo — 0 altri luoghi di presunte apparizioni , sappiano che disobbediscono a preciso e formale divieto dei Vescovi ffi Carpi e di Vicenza». Una devozione mar iana cosi povera di sp i r i tua l i tà ecclesiale — ha spiegato poi mons. Roberto Amadei — non può dirsi devozione m a r i a n a cr is t iana . La vera devozione comporta l'accoglienza nella propria vita, dello sp i r i to della V e r g i n e / Andando contro la Chiesa o indulgendo alla calunnia, non si fa certo piacere a colei che è la Madre delia carità. Occorre dire con chiarezza al diversi gruppi questa posizione della Chiesa di Bergamo. AI tempo stesso però — ha fatto osservare il Vescovo — questa sete di apparizioni deve interpellare le comuni tà sulla qual i tà della lormaiione che viene offerta ai fedeli è deve essere un 

incitamento a evangelizzare la devozione popolare. Quanto alle forme di esorcismo e alle «'bcnèàìzìoili» pra t ica te da preti diocesani o religiosi, U Vescovo ha ricordato che «occorre appass ionars i a Gesù Cristo» e ha chiesto al preti di dire con chiarcr.za ai fedeli che coloro che svolgono tali pratiche sono degli abusivi. ^ 
^ 


